
  

 

 

 

 
 
 
 

 
+Dal Vangelo secondo Marco 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Fate attenzione, vegliate, perché non sapete 
quando è il momento. È come un uomo, che è partito 
dopo aver lasciato la propria casa e dato il potere ai 
suoi servi, a ciascuno il suo compito, e ha ordinato 
al portiere di vegliare. 
Vegliate dunque: voi non sapete quando il padrone 
di casa ritornerà, se alla sera o a mezzanotte o al 
canto del gallo o al mattino; fate in modo che, 

giungendo all’improvviso, non vi trovi addormentati. Quello che dico a 
voi, lo dico a tutti: vegliate!». 
 
           Le tre “A” di vigilanza: Attenzione, Affidamento, Attesa. 
«Vigilate!» Rimane subito impresso nella mente e nel cuore l'invito a vigilare, ripetuto 
ad ogni versetto. Quattro volte Gesù ce lo dice con il verbo all'imperativo. «Fate 
attenzione, vegliate, perché non sapete quando è il momento» (Mc 13,33). Prima di 
partire il padrone di casa «ha ordinato al portiere di vegliare» (Mc 13,34b). «Vegliate 
dunque: voi non sapete quando il padrone di casa ritornerà» (Mc 13,35a). «Quello 
che dico a voi, lo dico a tutti: vegliate!» (Mc 13,37). Una volta ci avverte con un verbo 
detto in forma negativa: «Fate in modo che, giungendo all'improvviso, non vi trovi 
addormentati» (Mc 13,36). L'attesa del padrone di casa è così importante da motivare 
lo stare svegli in tutte le ore della notte, dalla sera dopo il tramonto, passando per la 
mezzanotte, per le prime ore dell'alba prima del sorgere del sole fino all'aurora del 
mattino. Il prendersi cura della vita spirituale è una scelta fra altre preoccupazioni. 
Può essere descritto con tre "A", che si offrono a noi dalle parole del Cristo risuscitato 
rivolte a noi oggi: attenzione, affidamento, attesa. 
Vigilanza è attenzione.Vigilare significa imparare ad avere uno sguardo più profondo 
sulla vita, capace di andare oltre la superficialità di lasciarsi condizionare dalle mode 
del momento presente, dagli spot pubblicitari che in questo tempo natalizio stimolano 
le nostre emozioni mettendo al primo posto babbo Natale con la barba bianca e tutto 
il sistema commerciale della frenesia dei regali e delle spese alimentati, dimenticando 
letteralmente il festeggiato: Gesù, il Figlio del Padre, che non considerò un tesoro 



geloso la sua forma divina e si incarnò assumendo la forma di servo (Fil 2,6-8). E con 
il festeggiato si diventa indifferenti di fronte ai fatti e alle situazioni più scomode che 
sono i drammi degli ultimi, dei poveri più vulnerabili e i fenomeni estremi di ecosistemi 
danneggiati dall'incuria umana. La vigilanza è l'invito a fermarsi, a scoprire il valore 
essenziale dell'ascolto orante della Parola di Dio, del dedicare "spazio fisico" calmo e 
"tempo" prezioso della giornata alla preghiera individuale per lasciarsi guidare dalla 
luce della Parola di Dio e non dalle luminarie dei bisogni indotti da chi riduce la dignità 
umana alla categoria di "perfetti consumatori". Vigilare è riflettere sulla realtà che 
accade attorno a noi e prendere consapevolezza, nella preghiera, della responsabilità 
di ciascuno di noi di fronte alle scelte che si possono fare in nome della libertà 
individuale. La preghiera del profeta Isaia, ascoltata oggi ci fa capire che Dio ci 
rispetta profondamente nell'esercizio della nostra libertà. Lo fa con una domanda 
aperta, che mette in discussione l'esercizio della nostra autonomia: «Perché, Signore, 
ci lasci vagare lontano dalle tue vie e lasci indurire il nostro cuore, così che non ti 
tema?» (Is 63,17). Vigilare è prendere coscienza che cavarsela da soli è proprio 
un'illusione. È necessaria la seconda "A", l'affidamento. 
Vigilanza è affidamento Gesù accenna ad una piccolissima parabola: quella della 
consegna del potere ai servi e del portinaio della casa. Forse è la parabola più breve 
di tutto il Vangelo di Marco. C'è una consegna di responsabilità speciale da parte del 
padrone prima del suo viaggio. C'è un tesoro prezioso e strano consegnato a 
ciascuno dei servi, a tutti: è il «potere», proporzionato al compito di ciascuno. C'è 
anche la consegna dello stare alla porta della casa. Nonostante la nostra tendenza 
umana a preoccuparci della soddisfazione dei nostri bisogni e a prenderci cura delle 
nostre cose, il Cristo risuscitato oggi dimostra per ciascuno di noi un grande fiducia. 
Ci consegna la custodia fedele della "casa" che non ci appartiene. La casa che non ci 
appartiene è la nostra comunità cristiana. Facciamo parte di essa, ma non ci 
appartiene, è Cristo risuscitato il padrone di questa casa. Vigilare è prendere 
consapevolezza dell'affidamento della grazia dello Spirito Santo donatoci 
gratuitamente dal Cristo risuscitato. Vigilanza diventa allora esperienza di gratitudine 
perché nulla ci appartiene: siamo graziati di un «potere» che ci permette tutti insieme 
di usufruire dei beni della casa per essere felici con l'esperienza della comunione e 
del rispetto gli uni degli altri. La porta è il segno visibile del Cristo proprietario della 
casa-comunità, in attesa della sua venuta finale e definitiva, che abbiamo ricordato 
domenica passata. Vigilare è affidarsi alla grazia del dono dello Spirito Santo in noi 
che ci apre a Cristo presente nell'Eucaristia e nei servi sofferenti, affinché facciamo 
del nostro essere cristiani il luogo dell'esperienza dell'unità nella carità, in attesa della 
sua venuta. Vigilanza è infine attesa. 
Vigilanza è attesa Nella casa del Signore, che è la casa della nostra comunità 
cristiana, viviamo da non addormentati. Viviamo nell'attesa della venuta definitiva del 
Signore. Non è un'attesa passiva, come quella di chi si addormenta e dorme. È 
l'attesa di chi deve stare sveglio in tutte le ore della notte. Significa perseverare in 
comunione con Cristo nel qui ed ora della nostra esistenza sia nell'incontro con lui 
presente nel pane e nel vino memoriale della sua morte e risurrezione, sia 
nell'incontro con lui presente nella carne dei poveri, consapevoli che siamo in 
costante stato di persecuzione, di passione in questo mondo. Ma l'incontro con Cristo 
nell'Eucaristia e nei poveri ci ha resi umili e ci ha fatto scoprire la bellezza e 
l'immensità della misericordia del Padre. Viviamo questa attesa avvolti continuamente 



dal manto misericordioso del Padre. Con il profeta, da figli nel Figlio, possiamo anche 
noi pronunciare la preghiera dell'abbandono: «Ma, Signore, tu sei nostro padre; noi 
siamo argilla e tu colui che ci plasma» (Is 63,7).  

Avvisi della prossima settimana  
 Domenica 03 Dicembre: Prima domenica di AVVENTO! Colazione in 

Oratorio a Casale. Festa del Patrono a Bonisiolo (Messa alle 10.00 e 
pranzo). Alle 12.15 Battesimi di Cortese Asia, De Rossi Gaia, Scivola 
Lavinia, Simionato Leonardo. Alle 17.00 conclusione dell’Itinerario di 
preparazione al Matrimonio e partecipazione alla Messa delle 18.30 

 Domenica 3 dicembre alle 15.00 alle Grazie di Preganziol RITIRO di 
AVVENTO per Adulti e Famiglie; “Sei proprio tu?” con meditazione di 
d. Giancarlo Pivato. Termina alle 17.30 

 Lunedì alle 20.30 Consiglio Pastorale Parrocchiale 
 Martedì alle 21.00 a Mogliano incontro con Roberta Ronchiato 
 Giovedì 7 alle 15.00 matrimonio di Cupo Arturo e di Beraldo Lisa e 

alle 18.30 S. Messa e adorazione fino alle 21.30 
 Venerdì 8 Solennità dell’Immacolata – Festa dell’AC – Alle 16.00 

concerto di Natale in Chiesa 
 Domenica 10 Dicembre: Seconda domenica di AVVENTO! Presenza 

dei bambini di terza elementare 
 

Appuntamenti importanti del prossimo periodo: 

 14 dicembre incontro con d. Paolo Scquizzato sul tema del SILENZIO 
 16 dicembre: Open Day della Scuola dell’Infanzia S. Giuseppe 

 

Ricordiamo: 

 Il Gruppo Opere della Carità indica per questo mese l’urgenza di Pasta 
e Tonno!Grazie anche per quanto condividete con le famiglie bisognose! 

 Battesimi comunitari: 7 Gennaio, 4 Febbraio a Casale (ogni 
informazione in canonica) 

 Proposta finanziamento Organo “Merlini”: Offerte o Prestiti Graziosi, 
ogni informazione in canonica. Fino ad oggi sono state raccolte offerte 
per 47 canne dell’Organo, per un totale di 7.070,50€. Grazie! 
 

ORARIO UFFICIO PARROCCHIALE 
lunedì-mercoledì-venerdì-sabato al mattino: dalle ore 10.00 alle ore 12.00 
per le intenzioni delle sante Messe, per richiedere certificati Canonica tel. 0422 821841 

d. Daniele Michieli, parroco di Casale e Bonisiolo, tel: 3886056041 - mail: 
parroco@parrocchiecasale.it 

don Fabio Bergamin, parroco di Conscio e Lughignano telefono: 3314236438 
don Luca Schiavon – mail: lucaschiav88@gmail.com  

SITO PARROCCHIALE: www.parrocchiecasale.it  e PER PRENOTAZIONE 
CASA GIOVANE: 3396012547 o prenotazioni@parrocchiecasale.it 

 

mailto:parroco@parrocchiecasale.it
mailto:lucaschiav88@gmail.com
http://www.parrocchiecasale.it/


INTENZIONI SANTE MESSE 
 

Domenica 03 
Dicembre 2023 
I° Di Avvento 

S. Francesco Saverio 

08,00 *Ruzza Doriano, Scopel Anna e Fam .Ruzza 

09,30 *Santella Andrea e Filomena 

10,00 In Parrocchia a Bonisiolo: *Favaretto Giulia e 
Carnio Vincenzo  *Bellio Andrea e Boraldo Andrea 

11,15 *De Pieri Carla 

18,30   *Rosina Acquino, Ginevra, Amabile e Elda, 
Domenico e Bergamin Giovanni, Maria, Onorina, 
Ovidio e Denis *Italia, Bruno, Concetta, Pietro 
*Giacomin Giovanna 

Lunedi 04 Dicembre 18,30 Def. Moira 

Martedì 05 Dicembre 18,30 In Santuario a Bonisiolo:  

Mercoledì 06 Dicembre 
S. Nicola di Bari 

09,00 *Ronchese Sergio,*Viale Florindo e Orsolina 
*Callegari Ermenegildo 

Giovedì 07 Dicembre 
S. Ambrogio 

18,30 *Pegoraro Iolanda e Mori Silvano *Def.Moira 

Venerdì 08 Dicembre 
Immacolata 

Concezione B.V.M. 

08,00 

09,30 

10,00 

 

11,15 

 

18,30 

 
 
In Parrocchia a Bonisiolo: *Def. Boraldo 
*Bano Maria, Genesio, Baldovino 
*Gasparello Fulvio e Roverato Dina 
*Barbazza Ornella 
*Salvadori Giulio, Vanni, Sara 

Sabato 09 Dicembre 
 S.Siro 

18,30 

 

*Romano Guido, Giovanni e Donadel Silvano 
*Palù Anna e Fernanda *Def. Soggia Giuseppe e 
Tiozzo Fiordilisa 

Domenica 10 
Dicembre 

 
II di Avvento  

B.V.M. di Loreto 

08.00  

09,30 *Margherita, Giorgio *Battistella Romeo, Cecilia, 
Longino e Desiderio 

10.00 In Parrocchia a Bonisiolo: *Bellio Antonio e Don 
Antonio *Offerente 

11.15 *Ortolan Natalina, Fava Romeo e De Piccoli 
Giuseppe 

18.30  

 

 

ALL’ALTARE DI SANT’ANTONIO È POSTA LA CESTA DELLA CARITÀ!                
Per le intenzioni S. Messe, anche via sms o mail, entro il mercoledì mattina      

Se non è scritta nel foglietto, venire 10 minuti prima della Messa in sacrestia.  


